
   
 

 
  Partecipare, per quanto possibile, ai colloqui individuali, 

ai consigli di classe e a tutte le riunioni necessarie 
indette dall’istituto. 

 Vigilare sulla costante frequenza. 
 Giustificare tempestivamente le assenze il giorno del 

rientro. 
 Vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola (ore 8,00). 
 Tenersi al corrente delle iniziative della scuola e 

contribuire alla loro realizzazione. 
 Sostenere i figli nel mantenimento degli impegni assunti 

a scuola. 
 Collaborare con l’istituzione scolastica per evitare il 

succedersi di eventuali episodi di bullismo. 
 Collaborare con l’ufficio di Presidenza, con il consiglio 

di classe nei casi di scarso profitto e/o disciplinari. 
 Invitare il proprio figlio a non far uso di cellulari in 

classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi, 
anche in considerazione delle sanzioni previste dal 
Regolamento d’istituto e da norme di legge vigenti. In 
particolare, la non osservanza delle norme comporta il 
sequestro temporaneo del dispositivo. 

 Risarcire economicamente i danni o le lesioni al 
patrimonio scolastico di cui sono responsabili i propri 
figli . Il pagamento economico del danno verrà ripartito 
fra tutta la comunità studentesca della scuola ovvero 
della classe, nel caso non venga individuato il 
responsabile. L’entità del risarcimento e la quota a 
carico delle famiglie degli studenti sarà determinata 
tenendo conto del danno arrecato alla scuola. 

 Cooperare con la scuola per condividere atteggiamenti 
e regole educative. 

 Controllare e firmare le comunicazioni con 
sollecitudine. 

 Fornire un recapito telefonico, sia fisso sia mobile, 
l’indirizzo di posta elettronica ed eventuali variazioni 
successive. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
SCUOLA - STUDENTI - FAMIGLIA 

Vista      la Costituzione; 
Vista      la legge 07-08-1990. n.241; 
Visto   il DPR 24.06.1998 n.249 “Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria”; 
Visto     il DPR 08.03.1999, n.275” Regolamento recante norme in 

materia delle istituzioni  scolastiche”; 
Visto    il DPR 21 novembre 2007, n.235” Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 Giugno 1998, n. 249, concernente lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria”; 

Considerato  che l’istituto è una comunità educante alla quale 
appartengono studenti, docenti, famiglie e tutti gli adulti 
coinvolti nel processo formativo, si conviene e si stipula, 
tra tutte le parti interessate, il seguente patto, che viene 
letto e sottoscritto  dalla scuola, attraverso il Dirigente, 
dallo  studente, per la sua   parte  e dalla famiglia, per gli 
aspetti che la riguardano. Il rispetto del patto         
costituisce la condizione indispensabile per  costruire un 
rapporto di fiducia reciproca, per  rafforzare le           
finalità educative del Piano dell’Offerta Formativa e per 
favorire il  successo  scolastico degli studenti. 

Esso stabilisce che: 
A) L’ISTITUTO DEVE: 

 Fornire indicazioni chiare e complete sul Progetto 
dell’Offerta Formativa dell’Istituto (POF). 

 Comunicare periodicamente alle famiglie la situazione di 
ogni studente in merito ai suoi apprendimenti e 
comportamenti. 

 Mettere in atto attività sistematiche di recupero per 
la soluzione di eventuali problemi di apprendimento 
soprattutto  in favore di studenti in situazione di 
svantaggio e di disagio. 

 Rispettare e valorizzare le diversità di ogni singolo 
studente. 

 Intervenire nel caso di comportamenti non conformi al 
regolamento, con provvedimenti di carattere 
disciplinare, a scopo principalmente educativo. 

B) GLI INSEGNANTI DEVONO: 
 Far conoscere ai discenti  con sufficiente chiarezza il 

lavoro che si svolgerà nel corso dell’anno e le 
competenze che si acquisiranno a fine percorso. 

 Spiegare il compito e il lavoro che lo studente dovrà 

eseguire a casa e le modalità per verificarne lo 
svolgimento e l’esito. 

 Garantire la massima trasparenza nei voti orali e 
scritti. 

 Illustrare i criteri di misurazione delle prove di 
verifica. 

 Comunicare allo studente, immediatamente e 
chiaramente, gli esiti delle prove orali e trascriverli sul 
registro personale. 

 Comunicare allo studente, in tempi brevi,  gli esiti delle 
prove scritte o pratiche e trascriverli sul registro 
personale. 

 Facilitare la visione dei compiti o dei test validi per 
l’orale, che saranno corretti tempestivamente e 
illustrati per discuterne gli esiti con la classe e con il 
singolo studente. 

 Concordare con i colleghi i tempi delle verifiche orali 
e/o scritte, onde evitare che nello stesso giorno lo 
studente sia sottoposto a più di due verifiche nell’arco 
di una giornata. 

 Avvertire la classe sulla data delle verifiche scritte e 
pratiche con adeguato anticipo. 

 Distribuire il carico di lavoro casalingo, tenendo conto 
delle esigenze degli studenti, con particolare 
riferimento ai giorni successivi a quelli con lezioni 
pomeridiane. 

 Informare i genitori delle difficoltà o del disagio che 
gli studenti eventualmente manifestano nella vita 
scolastica, sia negli aspetti comportamentali di 
apprendimento. 

 Rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo. 
C) GLI STUDENTI DEVONO: 

 Rispettare il regolamento d’istituto, il presente patto e 
ogni altra disposizione comunicata con circolare interna 
e/o affissa all’albo dell’istituto. 

 Impegnarsi a inserirsi costruttivamente nel contesto 
sociale dell’istituto, nel rispetto delle attività che in 
esso vengono svolte e delle regole in esso vigenti. 

 Impegnarsi a mantenere un comportamento corretto 
all’entrata e all’uscita, durante l’intervallo, il cambio dei 
docenti,gli spostamenti nell’edificio e durante le visite 
didattiche e i viaggi d’istruzione. 

 Giustificare puntualmente le assenze. 
 Assumere un atteggiamento di collaborazione tra di 

loro e con il docente. 

 Rispettare tutti gli operatori della scuola e i propri 
compagni di classe e di istituto. 

 Impegnarsi ad accettare consapevolmente gli altri a 
tollerare e rispettare opinioni e modi di essere. 

 Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in 
cui si vive e si opera. 

 Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi 
elettronici per l'intero orario scolastico e in tutti gli 
ambienti. 

 Non fumare nei locali scolastici. 
 Perseguire gli obiettivi del percorso di studi presentati 

dai docenti. 
 Svolgere puntualmente i compiti e i lavori affidati per 

casa. 
 Portare il corredo utile per il lavoro scolastico (libro di 

testo, quaderni, attrezzatura sportiva, divisa di 
laboratorio, altro). 

 Essere regolari nella frequenza. 
 Non uscire dall’aula senza il permesso del docente ed 

evitare di chiedere il permesso durante alcuni momenti 
particolari (spiegazione, esercitazione di recupero/po-
tenziamento, letture circolari e/o quando un compagno 
ancora non è rientrato). 

 Rispettare e usare correttamente le strutture , i 
macchinari, le attrezzature e i sussidi didattici, in 
modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 Essere responsabili degli arredi dell’aula ed adempiere 
al risarcimento degli eventuali danni arrecati agli 
stessi. 

 Essere responsabili dell’ordine e della pulizia della 
propria aula e dei laboratori frequentati. 

 Attenersi alle norme di sicurezza ed 
antinfortunistiche. 

 Attenersi scrupolosamente alle indicazioni del docente  
nelle attività di laboratorio. 

 Rispettare quanto sottoscritto nel Patto Formativo. 
D) LE FAMIGLIE DEVONO: 

 Conoscere l’Offerta Formativa. 
 Esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi 

partecipativi e rappresentativi (Consiglio di istituto, 
Consigli di classe). 

 Favorire la continuità del percorso formativo fra scuola 
e famiglia. 


